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Programma escursionismo
Le escursioni sono rivolte ai soci del CAI; i partecipanti sono invitati a 
contattare telefonicamente l’accompagnatore per avere informazioni sull’e-
scursione o a prenotarsi nei casi specificati. Per le escursioni in cui è prevista 
la prenotazione si richiede la presenza in sede il mercoledì precedente 
l’uscita per confermare la partecipazione e per il versamento dell’anticipo. 
Per le escursioni di più giorni è previsto un rimborso spese organizzative 
come da regolamento adottato dal Consiglio Direttivo di Sezione il 5/09/2011 
consultabile in sede e sul sito www.cai-imola.it. Lo stesso regolamento è 
di riferimento per le norme comportamentali da tenere in tutte le escursioni 
programmate e lo si da per conosciuto dai partecipanti. La partenza, se non 
diversamente indicato, è alle ore 8.00 dal parcheggio della Bocciofila in viale 
Saffi. Ritrovo alle ore 7.50. 
Sabato 1 ottobre - Passeggiata sulle tracce del SAP Montano - Giro ad 
anello con ritrovo alle ore 8.00 presso via Storta (passata la cava di argilla 
della Coop. Ceramica lungo la via Codrignano) dove si parcheggia lungo il 
rio della Cà Vecchia. Itinerario: da via Storta, via Biombo, poi attraverso le 
carraie a mezza costa si passa da Orsano, Monte Meldola fino al crinale del 
calanco su via Fontana Vezzola, rotabile via Caduti di Toranello, via Storta.
Difficoltà E. Durata 3-4 ore. Dislivello 350 mt ca (la passeggiata è fattibile 
solo con terreno non particolarmente pesante). Accompagnatore: Romano  
335.6411488. Aperta ai soci Uisp.
Domenica 2 ottobre - Alto Appennino Modenese - Partenza ore 7 parcheggio 
della Bocciofila (ritrovo ore 6.50) Ospitale – lago di Pratignano - Caselle – La 
Sega. Difficoltà E, dislivello m 500, durata ore 5. Accompagnatore AE Maurizio 
3386552686. Aperta ai Soci Uisp.
Domenica 9 ottobre - Sentiero dei Partigiani - Tradizionale incontro a Ca’ 
di Malanca con le sezioni di Faenza e Lugo. Parcheggio a Santa Maria in 
Purocielo (m 351), Ca’ di Malanca (m.720), Monte Colombo (m.653), S. Maria 
di Purocielo. Difficoltà E, dislivello m. 400. Durata ore 4. A Ca’ di Malanca  pos-
sibilità di ristoro. Accompagnatore AE Sante 3455943608. Aperta ai Soci Uisp.
Sabato 15 ottobre - Sentiero attrezzato della Val Sorda & relax al Parco 
Termale del Garda (VR) - Facile e spettacolare percorso che costeggia il rio 
Mondrago con numerose cascatelle, grotte, laghetti in forra, ponte tibetano. 
Set da ferrata obbligatorio per i pochi passaggi attrezzati con funi, ponticelli e 
scalette, poi largo sentiero ad anello. Difficoltà E, dislivello 431 mt. Durata 5 
ore (1,45 sola ferrata EEA). Al rientro sosta al Parco Villa dei Cedri di Lazise 
per relax nei laghetti termali con acqua a 37° (ingresso € 18). Partenza ore 
8.00 presso parcheggio Rirò. Pranzo al sacco. Accompagnatore  Maria Teresa 
333 5657980.
Domenica 16 ottobre - Giornata dedicata alla manutenzione e pulizia dei 
nostri sentieri. Per informazione e organizzazione Ivan 3397368213 - Luca 
331372686.
Sabato 22 ottobre - Ferrata della Memoria - Dolomiti Bellunesi - Gola del 
Vajont - La nuova via ferrata, inaugurata nell’ottobre 2015,  percorre la destra 
orografica della gola del Vajont. Complessivamente ci sono 600 m di ferrata 
sul canale iniziale, seguiti da altri 60 in verticale. La difficoltà è facile nel tratto 
iniziale e molto difficile in quello seguente. Forte esposizione. Dislivello salita 
260 m circa; sviluppo via ferrata 700 m circa. Il tempo di percorrenza stimato 
è di circa 2,5 ore. Obbligatorio: casco, imbrago e set da ferrata omologati; 
frontale. Info: Donatella 334 7324054 - Giannino 335 7173120.
Domenica 23 ottobre - Parco Alto Garda Bresciano - Escursione da M.te 
Pizzocolo, Urbano, il Pirello, Passo dello Spino, Passo delle Prade, Monte 
Pizzocolo, Malga Valle, S. Urbano. Difficoltà E, dislivello 700 m. Durata 6 ore. 
Partenza ore 7.00. Accompagnatore ASE Sara 339 3078230.
Sabato 29 e domenica 30 ottobre - Pejo-Trentino - I larici danno spettacolo, 
con i loro colori, aspettando l’inverno. Escursione nei boschi di val di Pejo 
e della val di Rabbi. Pernottamento in albergo. Prenotazione obbligatoria. 
Difficoltà E. Dislivello giornaliero di ca 400 mt. Lunghezza percorso ca 5 km. 
Durata 3/4 ore. Accompagnatori Massimo 339 7551857 e Davide 338 5000444. 
Domenica 6 novembre - Alto Mugello - Escursione ad anello da Prato all’Al-
bero, Capanna Marcone, Mulino dei Diacci, Le Spiagge, Passo dei Ronchi 
di Berna, Sorgente del Rovigo, Capanna Sicuteri, Prato all’Albero. Difficoltà 
E. dislivello 450 m, Durata ore 5. Accompagnatore ASE: Sara 339 3078230.
Domenica 13 novembre - Tradizionale festa sociale della sezione con pranzo 
presso il Centro Sociale “La Stalla” in via Serraglio 20, Imola. Info e prenota-
zioni: sede CAI, via Cenni 2, e Erboristeria Zambrini, via Aldrovandi 20 Imola. 
Per chi lo desidera breve escursione prima del pranzo con partenza da Imola 
ore 8.00 da parcheggio Bocciofila. Difficoltà E, Dislivello mt 200 ca. Durata 
2,30/3 ore. Accompagnatore Ero 0542 627704.
Domenica 27 novembre - Alta valle del Santerno - Escursione lungo sen-
tiero da Badia di Moscheta, Giogarello, Cicuta, Capanno Vecchio, La Serra, 
Monte Fellone, Acqua Bona, Lame. Difficoltà E. dislivello m 400. Durata 4 ore. 
Accompagnatore Ero 0542627704. Aperta ai Soci Uisp.
Domenica 11 dicembre - Alla Scoperta del Lapis Specularis - Escursione 
alla scoperta delle cave di Lapis Specularis, una particolare forma di deposito 
di cristalli di gesso usata dai Romani per vetri e portantine. Partenza da Ca’ 
Castellina (300 mt slm), salita verso Monte Mauro (439 m), proseguendo poi  
sempre alla ricerca di altre cave, in particolare di quella di Lucerna, la più 
importante. Difficoltà E, dislivello 200 mt. Durata ore 4. Accompagnatore ASE 
Ivan 3397368213. Aperta ai Soci Uisp.
Domenica 18 dicembre - Valle del Lamone - Anello di S. Adriano: S. Adriano, 
Passo Cavallara, monte Casalino, Grisigliano. Difficoltà E, dislivello 400 m 
Durata 4 ore. Occasione per scambiarci gli auguri, portare salati, dolci e vino.
Accompagnatore AE Maurizio 338 6552686. Aperta ai Soci Uisp.
Lunedi 26 dicembre - Tra Monte Battaglia e Valmaggiore - Escursione ad 
anello lungo sentieri, tracce e piste forestali attorno allo spartiacque Senio-
Santerno. M. Battaglia, Cortine, Budrio Vecchio, Valmaggiore, Fontanini, 
Canovazza, M. Battaglia. Difficoltà E, dislivello m 600, sviluppo km. 15, Durata 
ore 5. Accompagnatore Antonio 054224218 (ore pasti). Aperta Soci Uisp.
Le spoglie montagne tra Valmaggiore e M. Battaglia, sede di feroci combatti-
menti nell’autunno del 1944, sono state coperte, in buona parte, con conifere 
durante gli anni dei rimboschimenti del dopoguerra. Dalla Croce, ai piedi della 
torre, si scende verso il Cestina e, oltre le Cortine, si arriva al centro turistico 
di Budrio Vecchio. Una serie di zigzaganti sentierini tra i pini, sempre nel ver-
sante del Senio, sale alla chiesa di Valmaggiore dove percorreremo un tratto 
del n° 701 per scendere, verso il Santerno, ai Fontanini. Tracce di sentiero 
tra castagneti, coltivi e macchie, conducono a Canovazza ed ai piedi di M. 
Battaglia, chiudendo così l’anello.
Domenica 15 gennaio - Ciaspolata in Appennino - Escursione giornaliera. 
Località da definire in base alle condizioni innevamento e meteo. Ritrovo ore 
6.45 parcheggio Bocciofila. Partenza ore 7.00. E’ consigliabile telefonare ai 
referenti almeno un giorno prima per conferma località e uscita. Aperta ai 
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Apertura tesseramento 2017
Fino al 31 ottobre è ancora possibile il tesseramento 2016
Il 31 marzo di ogni anno scade la tessera e chi non ha rinnovato perde tutti 
i diritti da socio. Perde cioè le coperture assicurative, l’abbonamento alla 
stampa sociale, diritti e agevolazioni (info dettagliate sul nostro sito). È co-
munque ancora aperto il tesseramento 2016 per rinnovi e nuovi soci, con le 
seguenti quote: 43 euro soci ordinari, 22 euro soci familiari e ordinario 
junior (dai 18 ai 24 anni), 16 euro giovani (fino ai 17 anni. Dal secondo figlio 
giovane, 9 euro). Sempre di 4 euro la quota spese per la prima iscrizione e 5 
euro la maggiorazione per il rinnovo dopo il 31 marzo. La quota comprende 
come gli anni scorsi la copertura assicurativa R.C. e infortuni nelle attività 
sezionali i cui massimali sono raddoppiabili a richiesta. Dal 2016 è attiva la 
possibilità di estendere le polizze anche all’attività personale. 
Speciale convenzione con UISP Imola per i soci della nostra sezione:
- Attività motoria: sconto del 10% ai soci CAI fino al 31/7/2016. 
- MiniSpa Impianto Ortignola Imola: sconto del 10% per la minispa
- Gli sconti sono applicabili anche a un famigliare che si iscriva a un corso 
insieme al socio CAI.
- Per i soci che si iscrivono a un corso con spesa minima 100 euro, omaggio 
di 2 ingressi per 2 persone alla miniSpa di Ortignola.

Per ogni chiarimento consultate la pagina del tesseramento sul nostro 
sito www.cai-imola.it
L’iscrizione e il rinnovo si possono fare presso:
•	 la sede in via Cenni 2 il mercoledì sera;
•	 “L’Erboristeria dott.Zambrini” in via Aldrovandi 20 a Imola;
•	 “La Betulla Sport” in via Vighi a Imola;
•	 “Erboristeria Camomilla” in via Cavour 34 a Castel San Pietro Terme.

Qualcuno potrebbe chiedersi se, con la diffusione dei dispositivi gps, hanno 
ancora un senso le tradizionali mappe topografiche cartacee. La risposta è 
sì; il piccolo display del ricevente satellitare è un indubbio aiuto ma per capire 
l’insieme del territorio in cui ci si muove, i monti che si hanno di fronte, le valli 
che si percorrono, l’insieme dei sentieri che insistono nell’area, la carta è an-
cora la prima scelta. Così abbiamo stimolato e collaborato fattivamente con 
l’editore Monti di Cesena, quello della serie della carte escursionistiche della 
Romagna targate Istituto Geografico Adriatico, perché ne realizzasse una al 
1:25000 dell’alta vallata del Santerno. Pur essendo stato il Cai di Imola il primo, 
in Romagna occidentale, a realizzare una carta dei propri sentieri, nell’ormai 
lontano 1978, eravamo rimasti molto indietro poiché l’ultima completa, quella 
CAI/Regione E-R 1:50000, al di là della scala inadatta, risaliva al 1996. Adesso, 
finalmente, la carta dell’alta vallata del Santerno, con baricentro Firenzuola, 
c’è. Tutti i sentieri sono stati controllati negli ultimi due anni e, accanto alla 
consolidata rete CAI, sono riportati, con diverso colore, i tracciati segnati, più 
o meno regolarmente, da altri enti od associazioni. Aprendo la carta si ha così 
sotto gli occhi un numero notevolissimo di possibilità per scoprire, in tutti i suoi 
angoli, l’intera alta vallata, da Castel dell’Alpi alla Futa, dalla Colla di Casaglia 
a Valsalva. Buone escursioni!				     Antonio Zambrini

È uscita la carta dell’alta vallata del Santerno

Continua l’omaggio alle grandi figure 
dell’alpinismo mondiale. Quest’anno il 
Premio Città di Imola ricorda Renato 
Casarotto, uno dei più straordinari 
alpinisti degli anni ‘70 e ‘80, morto nel 
1986 in un crepaccio a pochi minuti 
dal rientro al campo base del K2. 
Protagonista di spedizioni europee ed 
exraeuropee, soprattutto in solitaria, ha 
sempre visto le proprie grandi imprese 
non solo come obiettivi tecnici o sportivi 
ma come tramite per esplorare la 
propria interiorità, per capire i propri 
limiti fisici ma soprattutto psicologici, 
per trovare risposte alle grandi incognite 
della vita. Dai suoi diari, dai suoi dialoghi 
con la montagna nei lunghi giorni di 
solitudine, emerge un’immagine intima 
e personale che rivela una ricerca 
interiore esasperata dal confronto con 
le difficoltà della montagna. Ma per fare 
questo doveva andare controcorrente, 
in un mondo che stava chiudendo con 
la grande retorica dell’alpinismo eroico 
per volgersi sempre più alle imprese 
sportive, alle conquiste in velocità e 
tecnicamente impossibili. Il suo modo di 
fare alpinismo esulava da questi canoni 
e lo ha portato ad essere un outsider 
spesso incompreso. “Solo di cordata” 
vuole essere un modo per riscoprire e 
per far conoscere soprattutto l’uomo, 
attraverso il materiale biografico 
conservato dalla moglie Goretta e 
dall’amico Roberto Mantovani (diari, 
audio e video girati dallo stesso 
Casarotto) oltre che attraverso le 
preziose parole di amici e compagni di 
cordata. Una testimonianza strordinaria 
che il regista Davide Riva ha saputo 

montare con grande sensibilità e che ci 
restituisce la vera e più intima immagine 
dell’uomo oltre che dell’alpinista.
“Solo di Cordata” ha vinto il Premio 
Città di Imola 2016 con la seguente 
motivazione:
“Se l’arrampicata è atto d’amore verso 
la natura e la vita, essa deve inserirsi 
completamente nella lunga storia di 
contemplazione, di sogno e d’azione 
di chi è salito prima, affascinato dalla 
parete e trasportato dall’avventura. Se 
è soltanto  atto di orgoglio, nulla resterà 
della sua traccia”.
La frase di Renato Casarotto, che 
apre il documentario di Davide Riva, 
racchiude in poche righe il senso più 
profondo dell’avventurosa biografia del 
grande alpinista vicentino scomparso 
sul K2 nel 1986. Con un sapiente mix 
di immagini mozzafiato, filmati super 
8 girati dallo stesso Casarotto, scritti 
inediti messi a disposizione dalla 
moglie Goretta, interviste agli amici 

più fidati, il regista ci offre la possibilità 
di ricostruire, in modo esauriente e 
convincente, una visione alta e nobile  
dell’alpinismo, considerato non come 
fine ma come mezzo per conoscere la 
parte più profonda dell’animo umano.
Quella che emerge dal documentario 
non è solo la figura di un grande 
alpinista, passato alla storia per le 
sue impegnative solitarie invernali 
sulle Dolomiti, sul Monte Bianco, per 
le nuove vie aperte in Patagonia, in 
Perù e in Karakorum, ma piuttosto per 
la personalità ricca e complessa di un 
uomo che considera l’alpinismo una via 
affascinante e privilegiata per esplorare 
la propria interiorità ed arrivare alle 
grandi risposte della vita.
“Sono credente per educazione e per 
abitudine” afferma Casarotto “ma ho 
sentito la presenza di Dio più in parete 
che in chiesa”. Questo è lo spirito con 
cui uno dei “più puri e meno celebrati 
alpinisti di ogni epoca” si è avvicinato 
alle splendide montagne evocate dal bel 
documentario di Riva. E così vogliamo 
ricordarlo.
Il Premio Città di Imola al Festival 
internazionale del cinema di 
montagna di Trento è promosso dal 
Comune, dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio e dalla Sezione del CAI. 
La Giuria è presieduta da Reinhold 
Messner ed è composta da Valter 
Galavotti per il Comune, Giuseppe 
Savini per la Fondazione Cassa di 
Risparmio, Roberto Paoletti per il 
CAI, oltre al Presidente del Festival di 
Trento Roberto De Martin e al regista 
Mauro Bartoli.
Il film, come di consueto, sarà proiettato 
nella Sala Grande di Palazzo Sersanti 
giovedì 20 ottobre prossimo alle ore 
21.00. La serata, a cui prenderà parte 
il regista Davide Riva, avrà come 
ospite d’eccezione Roberto Mantovani, 
grande amico di Casarotto, giornalista 
e già direttore de “La Rivista della 
Montagna” del CAI. Parteciperanno 
inoltre il Presidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio, il Presidente del 
CAI di Imola e altri ospiti. Ingresso libero 
fino a esaurimento posti. 
Per gli aggiornamenti consultate il 
nostro sito www.cai-imola.it, oppure 
www.premiocittaimola.it

“Solo di Cordata”, Premio Città di Imola 2016, a Palazzo Sersanti il 20 ottobre

La montagna di Renato Casarotto
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INDICAZIONI: a causa delle condizioni atmosferiche, o per motivi di forza 
maggiore, il programma potrà subire modifiche e variazioni a discrezione degli 
Accompagnatori. Alcune iniziative sono rivolte solo ai giovani, altre invece sono 
aperte anche agli adulti (i genitori). Per la prima partecipazione (considerata 
come uscita “di prova”) non è obbligatoria l’iscrizione del giovane al CAI, sarà 
comunque attivata per lui l’assicurazione infortuni. Per tutti, soci e non soci, 
è richiesta la prenotazione entro il giorno precedente l’iniziativa, prenotazione 
assolutamente obbligatoria per i giovani che non sono iscritti al CAI e che 
devono indicare: nome, cognome e data di nascita. Al momento della preno-
tazione verranno indicati: l’ora e il luogo di ritrovo (solitamente di fianco alla 
Rocca di Imola), nonché l’attrezzatura necessaria. Al momento della partenza 
il genitore dovrà firmare apposita autorizzazione del figlio a frequentare l’atti-
vità del settore giovanile di Imola, questo anche se alle gite sarà presente lo 
stesso genitore. Quota minima, solo per i giovani e non per gli adulti: € 1,00 
a testa, al giorno, per gli iscritti al CAI; € 9,00 a testa, al giorno, per i non soci 
CAI (comprensiva di assicurazione). Caso a parte fanno le uscite di due o più 
giorni. Prenotazioni e info: AAG Andrea Dall’Olio 054220999 cell.3397612305; 
ASAG Stefano Schiassi 054292686 cell.3287414401; Gigi Loreti 0542680288 
cell.3409679689.
09 ottobre - La grotta Coralupi nel Parco dei Gessi Bolognesi - Escursione 
speleologica alla scoperta di una delle meno note grotte della nel Parco dei 
Gessi Bolognesi. In collaborazione con il gruppo speleo CVSC. Aperta anche 
ai genitori.
06 novembre - “I colori dell’autunno” - Bella escursione con concorso foto-
grafico per raccogliere gli aspetti cromatici della montagna in autunno. Loc. da 
definire. Aperta anche ai genitori. Insieme alla sezione di Ravenna.
26 novembre - Cena sociale e premiazione gara fotografica a Villanova di 
Ravenna. Insieme agli amici della sezione di Ravenna. Aperta a tutti.
11 dicembre - Escursione con Mercatino di Natale a Marradi – Escursione: 
Fantino - Lozzole e poi visita al mercatino natalizio allestito nelle strade e nelle 
piazze del paese di Marradi. Infine ci saluteremo facendoci gli auguri di buon 
Natale e buon Anno. Aperta anche ai genitori.
22 gennaio 2017 - Escursione con le racchette da neve (dette anche cia-
spole) - Come si affronta un’escursione in ambiente innevato con le ciaspole 
ai piedi. Località da definire. Aperta anche ai genitori. 
19 febbraio 2017 - Anche l’aspetto invernale della montagna ha il suo fa-
scino - Uscita didattica in Appennino per imparare a muoversi con sicurezza 
in ambiente invernale. Località da definire. Aperta anche ai genitori.

Programma alpinismo giovanile

Il 19 giugno siamo andati a un’escur-
sione organizzata dall’Alpinismo Gio-
vanile del CAI di Imola. L’escursione 
prevedeva di seguire il sentiero se-
gnato n° 711 che parte dal Molinaccio 
e arriva alla cascata del Rio Rovigo, 
poi di seguire il torrente e arrivare alla 
Serra e scendere verso il Molinaccio 
chiudendo l’anello.
Sono partito insieme ai miei genitori 
ad Andrea, che è l’accompagnatore 
dell’Alpinismo Giovanile, e ad altri 
bambini con i loro genitori.
Alla partenza Andrea ci ha chiesto se 
volevamo seguire il sentiero normale 
oppure percorrere un sentiero nuovo, 
di recente individuazione, aperto per 
evitare i guadi. Abbiamo deciso di fare 
il sentiero nuovo.
L’itinerario segue un tratto del Rio 
Rovigo rimanendo a mezzacosta o 
avvicinandosi al rio, con tratti gene-
ralmente pianeggianti, alternati a brevi 

Alpinismo Giovanile

Oltre la cascata

Soci Uisp. Accompagnatori AEI Sante 345 59943608 e Maurizio 3386552686.
Domenica 22 gennaio - Dalla Selva a Belvedere - Passeggiata nel basso 
appennino imolese attraverso le colline attorno al campeggio Le Selve di Castel 
del Rio, senza un particolare dislivello, fino alla frazione di Belvedere passando 
poi per un piccolo podere coltivato da una giovane coppia con criteri biologici. 
Si scende verso il Rio Magnola per poi risalire attraverso castagneti di nuovo 
alle Selve. Difficoltà E, dislivello m. 200, Durata ore 3. Accompagnatore ASE  
Ivan 3397368213. Aperta ai Soci Uisp.
Sabato 28 e domenica 29 gennaio - Ciaspolata Parco di Fanes-Senes (Do-
lomiti di Sesto) - Escursioni in ambiente innevato nello splendido scenario del 
Parco Naturale delle Dolomiti  Fanes-Senes-Braies. Partenza ore 5 di sabato 
28 dal parcheggio della Bocciofila con mezzi propri. Arrivo in località Pederù 
(1548 m) vicino a San Vigilio di Marebbe. Da qui, inforcate le ciaspole, tramite 
un battuto stradello forestale si arriverà in circa 3-4 ore al Rifugio Sennes 
(2126 m). Alloggio con trattamento mezza pensione. Domenica 30 escursione 
nell’altopiano soprastante, verso il Rifugio Biella (2327 m) e ritorno al parcheggio 
di Pederù. Rientro previsto nella tarda serata di domenica (possibili variazioni 
in loco in base a condizioni meteo e innevamento). Prenotazione obbligatoria 
entro il 15 dicembre, max 20 pax. Accompagnatori AEI :Sante 34559943608 
- Maurizio 3386552686.
Domenica 12 febbraio - Valle del Santerno - Anello di S. Andrea - Escur-
sione ad anello su sentieri da S. Andrea, Negheredole, Monte Pedona, S. 
Andrea. Difficoltà E, dislivello 400 m. Durata 5 ore. Accompagnatore ASE  
Sara 3393078230.
Domenica 19 febbraio - Ciaspolata in Appennino - Escursione giornaliera. 
Località  da definire in base alle condizioni innevamento e meteo. Ritrovo ore 
6.45 piazzale Bocciofila. Partenza ore 7.00. E’ consigliabile telefonare ai referenti 
almeno un giorno prima per conferma località e uscita. Accompagnatori AEI: 
Sante 345 59943608 e Maurizio 3386552686. Aperta ai Soci Uisp.
Domenica 26 febbraio - Passeggiata al Parco Vena del Gesso - Spettacolare 
Giro del Carnè su percorsi da parcheggio via Lame sulla strada che porta a 
Zattaglia lungo il sentiero 511, Vespignano, Castelnuovo, Carnè (s. 505) Collina 
(s. 511B), Ronchi, Vespignano, parcheggio via Lame. Difficoltà E, dislivello m. 
350, lunghezza km. 7,5. Durata ore 4,30. Accompagnatore ASE  Davide 338 
5000444. Aperto ai Soci Uisp.
Domenica 5 marzo - Valle del Santerno - Facile Escursione nella Valle del 
Santerno in occasione della festa della donna. Percorso da Osteto-Prati Piani-
Rifugio Frassineta-Acquabona. Difficolta E, dislivello 400 mt ca. Durata ore 6.  
Accompagnatore AE Stefania 3402639398. Aperta ai Soci Uisp.
Domenica 19 marzo - Basso Appennino Bolognese - Panoramico itinerario 
ad anello da Ville di Roffeno, Quarzelo, Pieve di Roffeno, Amore, Lamari, 
Rocca di Roffeno, Ville di Roffeno. Difficolta EE. Dislivello 500 mt. Durata 
4-5ore. Partenza ore 8.00 da parcheggio Bocciofila. Accompagnatore ASE  
Bando 348 2856668.
Domenica 26 marzo - Alta valle del Lamone - Itinerario suggestivo da Cre-
spino, Prati Piani, Archetta, Monte Faggeta. Partenza ore 8.00 da Bocciofila. 
Difficoltà E. Dislivello 600 m. Durata 5 ore. Accompagnatore AE Maurizio 
3386552686. Aperta ai Soci Uisp.

salite e discese.
Il sentiero è ombroso, perché attraver-
sa zone di bosco misto, di castagneto 
e di faggeta.
Dopo il Mulino della Lastra la valle 
diventa molto incassata, stretta e con 
versanti molto ripidi, su cui si vedono 
le stratificazioni di arenaria.
Siamo arrivati alla cascata un po’ in 
ritardo, sia perché ci siamo fermati a 
raccogliere le fragoline di bosco, sia 
perché la prima parte del sentiero era 
un po’ infrascata e quindi difficile da 
percorrere.
A questo punto Andrea ha deciso di 
farci salire sopra la cascata superan-
do in sicurezza un piccolo tratto roc-
cioso. Allora ha sistemato le corde nel 
salto di roccia che forma la cascata, 
poi ci ha “imbragati” ciascuno e legati 
alle corde. Arrampicando abbiamo 
superato il salto roccioso di due o tre 
metri, e finalmente abbiamo potuto 

CamminaCittà
Con grande successo, continuano, per il terzo anno, le camminate del lunedì 
del CamminaCittà. Come sempre ci si trova tutti i lunedì alle ore 20,30 al 
parcheggio della Bocciofila in viale Saffi per camminare lungo i due tracciati 
alternativi con gli accompagnatori del CAI, su percorsi urbani, nei parchi, aree 
verdi e piste ciclopedonali. Si entra e si esce nel percorso a piacere e non è 
richiesta nessuna iscrizione. Vengono proposti due percorsi distinti: il primo 
classico di 8 km circa ad andatura veloce e il secondo ad andatura più blanda 
di km 5 ca. aperto a tutte le persone che per età o altri motivi hanno piacere di 
fare del moto, in compagnia, senza dover sottoporre il fisico a stress eccessivi. 
Partecipazione libera e gratuita, non occorre iscrizione.
Lunedì 03 ottobre: Direzione  COLOMBARINA; Lunedì 10 ottobre: Direzione  
CARLINA; Lunedì 17 ottobre: Direzione  ACQUE MINERALI; Lunedì 24 ottobre: 
Direzione  PARCO TOZZONI; Lunedì 31 ottobre: Direzione  CAMPANELLA
Occhio alla nostra pagina facebook e al nostro sito per gli aggiornamenti, 
oppure come sempre per informazioni: Pierluigi 348 7932893

continua dalla prima pagina

La montagna riesce sempre a stu-
pirmi, a trasmettermi sensazioni di 
piacevolezza e unicità. In natura 
niente è perfetto e tutto è perfetto. 
Gli alberi possono essere contorti, 
incurvati in modo bizzarro, ma risul-
tare comunque bellissimi perché ci 
trasmettono un’emozione. La natura 
è una rappresentazione di qualcosa 
di più grande di noi e quando uomo 
e natura si incontrano, in un rapporto 
basato sul rispetto, traendo da essa 
ispirazione e stimolo, ecco che pos-
sono nascere grandi cose. 
Questo è quanto si può ammirare nel-
la “Land Art” di Val di Sella (comune 
di Borgo Val Sugana a 800 m.s.m.) 
dove da fine anni ’90 si è sviluppato il 
progetto ArteSella.  Lungo una strada 
forestale sul versante sud del monte 
Armentera si dipanano  due percorsi 
lungo i quali si possono vedere opere 
di artisti internazionali, tutte rigorosa-
mente costruite con materiali naturali 
(tronchi, rami, foglie, sassi) spesso 
trovati sul posto. Allo stesso tempo 
si può godere delle suggestive parti-
colarità ambientali del luogo: diversi 
tipi di bosco, presenza di rocce, alberi 
monumentali,  trincee e altri resti di 
opere militari della Grande Guerra.
Il percorso ArteNatura (2-3 ore) è 
un facile sali-scendi di 3 km con un 
dislivello di circa 300 mt incorniciato 
dallo spettacolare panorama della 
catena del Lagorai e delle alte pareti 
dell’Ortigara. Qui si incontrano le 
prime opere: “Il Tempio dell’Amore” 
una struttura circolare fatta di tronchi, 
“i Lupi” e “i Cinghiali”  costruiti con 
rametti e foglie, da lontano sembrano 
veri!   “Il vortice” una serie di legnetti 
disposti in modo da offrire una visone 
ottica elicoidale e via via una ventina 
di opere collocate tra faggi e pini 
cimbri secolari che si inseriscono 
con discrezione nel ciclo vitale della 

natura. Al termine del percorso una 
strada pedonale di 15 min  porta alla 
Malga Costa dove vi è  un secondo 
itinerario ad anello di 1 km tra opere 
altrettanto meravigliose per l’origi-
nalità e la semplicità dei materiali 
con cui sono costruite. A fianco di 
ogni opera, una breve descrizione 
dell’artista ne spiega il significato 
anche se a mio avviso, siamo noi a 
colorarlo di nostre interpretazioni. 
Qui è d’obbligo la macchina fotogra-
fica perché si resta stupefatti dalla 
meraviglia del “Villaggio vegetale” in 
scala reale o del “Bosco geometrico” 
una serie di tronchi tagliati in forme 
geometriche e uniti come mattoncini 
Lego. Attirano l’attenzione le “Pietre”, 
12 lastre di porfido conficcate a terra 
con dei fori perfettamente allineati cui 
si cede alla tentazione di guardare 
attraverso. L’artista suggerisce la 
metafora del guardare al di là dell’ap-
parenza, alla scoperta di quello che 
va oltre i nostri passi. Poco più avanti 
si incontra “La stanza del cielo” una 

costruzione in roccia e legno che all’ 
interno funziona come una camera 
oscura. Chiudendo la porta l’imma-
gine delle montagne del Lagorai e 
del cielo appare capovolta grazie ad 
un piccolo foro posto sulla parete. Si 
arriva infine alla famosa “Cattedrale 
vegetale” che ha le dimensioni di una 
vera cattedrale gotica composta da 
tre navate formata da 80 colonne di 
rami intrecciati alte 12 m e 1220 m² di 
superficie. All’interno di ogni colonna 
è collocata una pianta di carpino, 
che nell’intenzione dell’artista, una 
volta cresciuta dovrebbe prendere il 
posto della struttura attuale, destinata 
a marcire e a scomparire. La sua 
maestosità e bellezza è  visibile in 
ogni stagione: coperta di neve è uno 
spettacolo ancora più suggestivo. Nu-
merosi sono i percorsi e sentieri che 
si snodano verso le vicine Valtrigona 
(Oasi WWF) e Val Campelle, indicati 
anche con ciaspole e, naturalmente, 
l’indispensabile macchina fotografica.

Maria Teresa Castaldi

Val di Sella

Quando la natura diventa arte

volgere lo sguardo oltre la cascata. 
Qui Andrea ci ha invitato a mangiare 
il pranzo che avevamo portato nello 
zaino e poi a tornare subito indietro 
per la medesima strada, rinunciando 
così a raggiungere la Serra, perché 
il tempo stava peggiorando e stava 
diventando minaccioso.
Questo giro mi è piaciuto molto, so-
prattutto perché prima non ero mai 
salito sopra la cascata.
Grazie ad Andrea, che ci ha fatto 
superare l’ostacolo, abbiamo potuto 
osservare quello che finora avevamo 
solo immaginato.

Paolo Coralli (anni 10)

Mario Fantin

“Il mondo in camera”

Martedì 4 ottobre alle ore 20.45 
presso la sala Bettini della sede 
del CAI di Imola in via Cenni 2, si 
svolgerà una serata di presentazione 
del progetto del film “Il mondo in 
camera”, su Mario Fantin, per la 
regia di Mauro Bartoli, prodotto da 
Apapaja Srl e LabFilm.
Mario Fantin, cineoperatore ufficiale 
della scalata italiana al K2 del 1954, 
ha dedicato tutta la sua vita alla mon-
tagna e all’esplorazione lasciando film 
e immagini di ogni sua spedizione. 
È stato il fondatore del CISDAE, il 
Centro Italiano Studio e Documen-
tazione Alpinismo Extraeuropeo che 
attualmente si trova presso il Museo 
della Montagna del CAI a Torino
Il film, fortemente voluto dal nostro 
past-Presidente Giorgio Bettini, è sta-
to riconosciuto di interesse culturale 
con il contributo economico del Mibact 
e verrà realizzato con il supporto del 
CAI e dell’Associazione Amici del FAI.



novità: Programma mountain-bike

paese è una delusione per l’edilizia 
selvaggia di ecomostri in cemento; 
orribili anche in contesti non montani. 
Aspettiamo a fianco della chiesa, 
davanti alla statua in bronzo di Mike 
Bongiorno, il servizio navetta che 
l’Hotel Cime Bianche (0166.949046) 
riserva ai propri ospiti. Gradevole 
hotel, situato fuori dal paese, sulle 
piste a € 75 cad HB.
3° giorno Breuil Cervinia (2.012m) 
- Ghiacciaio Palteau Rosa (3.480m)- 
Valtournenche (1.537m).
La giornata anche oggi è splendida e 
non resisto alla tentazione di sciare 
nel ghiacciaio del Plateau Rosà. No-
leggiata l’attrezzatura, raggiungiamo 
con tre funivie uno dei templi dello 
sci estivo servito da tre impianti ad 
ancorina. Siamo in territorio svizzero 
di Zermatt e il Cervino, che qui mostra 
il suo versante ovest, lo chiamano 
Matterhorn. Dalla cima degli impianti  
si vede anche il massiccio del Monte 
Bianco. Si scia fino alle 13 poi riprendo 
la funivia fino a Breuil dove mi aspetta 
Paola che invece è scesa a piedi lun-
go il sentiero che parte dal secondo 
troncone di Lac Cimes Blanches 
e arriva a valle (800mt dislivello in 
discesa) tra laghetti di  un intenso 
azzurro indaco, mucche al pascolo 
e coraggiosi ciclisti in MTB.
Il giro della Balconata oggi prevedeva 
una tappa tosta di 6-7 ore fino al lago 
di Cignana, ma vista la piacevole 
variante, pranziamo in albergo e 

SETTEMBRE 2016

Le uscite sono aperte ai soci in regola con il tesseramento, con esperienza 
d’arrampicata (almeno livello base AG1/AL1 /AR1) ed autonomia d’equipag-
giamento: scarpe, imbrago, ghiere, freno, corde, rinvii, ramponi, piccozza, 
dissipatore, ecc. CASCO OBBLIGATORIO! Chi organizza si occupa solo di 
fare il coordinamento, ogni partecipante deve essere comunque autonomo e 
responsabile della propria attività. La destinazione potrà variare in base alle 
previsione meteo. 
Ritrovo ed orario di partenza da definire di volta in volta da parte del referente.
16 ottobre - arrampicata libera su monotiri - palestra di roccia da decidere in 
base alle condizioni meteo. Info: Marco Valdrè 328-9473809
6 novembre - arrampicata libera su monotiri - Falesia del Furlo (Gola Del 
Furlo PU) - Info Marco Dall’Osso 339 1934209
15 gennaio - uscita su neve - Balzi dell’Ora (Appennino Tosco Emiliano, Cor-
no alle Scale cresta nord - diff. F+).  L’itinerario, affrontato d’ inverno, richiede 
passo sicuro e buon allenamento. Sono indicati per la salita, oltre a piccozza 
e ramponi, imbrago di sicurezza, corde e cordini, rinvii e casco. Info: Mauro 
Abbate 335 330646
29 gennaio - scialpinismo - Itinerario da decidere in base alle condizioni d’in-
nevamento. Info: Simone 347 3238163, Matteo 333 4661789
05 febbraio - arrampicata libera su monotiri - palestra di roccia Placca del 
Forte - Mitria (VR). Info: Marco Valdrè 328 9473809
17/18/19 febbraio - uscita su neve - Cresta Segantini (Gruppo delle Grigne 
- LC) - Difficoltà: AD IV/R2/III. Itinerario di grande soddisfazione che, sebbe-
ne addomesticato dalla presenza di alcuni fix nei tratti più duri, mantiene un 
deciso carattere alpinistico soprattutto se affrontato d’inverno. Richiesto buon 
allenamento, indispensabile buona conoscenza di tecnica di progressione su 
neve-ghiaccio. Rimborso spese CAI 5,00 €. Info: Gildo 333 6293670
25/26 febbraio - scialpinismo - itinerario da decidere in base alle condizioni 
d’innevamento. Info: Simone 347 3238163, Matteo 333 4661789
25 marzo - arrampicata libera su monotiri e vie a più tiri di carattere alpinistico 
- Balze della Penna (valle del Candigliano zona di Piobbico PU). Info: Gildo 
333 6293670

Programma alpinismo e scialpinismo

Tour di quattro giorni, effettuato in 
agosto 2016,  tra grandi spazi, foreste, 
alpeggi , laghi e pascoli con la visione 
fascinosa del Cervino la cui inconfon-
dibile forma piramidale ti accompagna 
lo sguardo  sul versante nord-est della 
valle. Il percorso si snoda prevalente-
mente sul sentiero CAI 107 di difficoltà 
E, con un dislivello totale di appena 
2300mt  accessibile a molti.
1° giorno: Antey- Saint André (1.090m) 
- La Magdaline (1.644m) – Chamois 
(1.812m), 1h20’ di cammino, dislivello 
in salita 200mt.
Partiti da Imola alle ore 6.00 arriviamo 
ad Antey alle ore 12 causa traffico 
intenso. Da Antey si può raggiungere 
Chamois, il paese senza strade, solo 
a piedi (4 ore) o tramite funivia (€2,00) 
in loc. Buisson. Stanche per il viaggio, 
decidiamo per un giro nei mercatini e 
una pausa pranzo con vista Cervino. 
Nei mesi di luglio e agosto è attivo il 
servizio di navetta (334.1546305) € 
2.00 a pax, che a chiamata ci porta 
fino al borgo di La Magdaline facen-
doci risparmiare 2h40’ di cammino. 
Proseguiamo a piedi lungo una larga 
e panoramica sterrata (segnavia 107) 
che passa per boschi e alpeggi fino 
ad arrivare all’incantevole Chamois, 
solare e accogliente conca dove 
l’orizzonte si apre e la mente corre 
lontano, senza ostacoli. Qui ogni 
anno, durante il primo w.e. di agosto 
si tiene il festival della musica con 
concerti nella piazzetta e in alcuni 
locali. Il Rif. Ermitage era al comple-
to, alloggiamo nell’accogliente Hotel 
Bellevue (0166.47133) €55 cad. in 
camera con bagno e mezza pensione. 
Ottima cucina, camera spartana ma 
pulita ed essenziale.
2° giorno: Chamois (1.812m)/Breuil 
Cervinia (2.012m), 6 ore di cammi-
no, dislivello in salita 700mt/discesa 
600mt.
Da Chamois si sale al caratteristico 
lago di Lod per sentiero (0,40 min) 
o con seggiovia. Da qui decidiamo 
di salire tramite altri due tronconi di 
seggiovia fino alla cima di Col de Fon-
tanafredda (2.488m) da dove si può 
ammirare un panorama mozzafiato 
della Conca di Chamois da un lato e 
dall’altro, le alte vette delle Pennine: 
Col de Nana, il Tournalin, la Becca 
d’Aran. Discendiamo lungo i segnavia 
31 e 1 e riprendiamo il  107 che porta al 
borgo di Cheneil (2.104m) un delizioso 
insediamento di baite, raggiungibile 
solo a piedi, tra ampi pascoli e boschi 
di conifere. Proseguiamo costeggian-
do una pietraia ai piedi della Becca 
d’Aran  e  arriviamo alla telecabina 
di Salette (2.258m) che sale da 
Valtournenche. Il sentiero riparte in 
salita per poi declinare dolcemente 
fino al Lac Bleu (1.981m). Dopo una 
birra ristoratrice, sempre con gli occhi 
rivolti alla magnetica “Gran Becca,” 
bella da qualunque angolazione la 
si guardi, percorriamo l’ultima ora di 
marcia fino al centro di Cervinia. Il 

ci facciamo accompagnare fino a 
Perreres da dove si può riprendere 
il segnavia 107 per la Finestra di Ci-
gnana e l’omonimo lago. I tempi sono 
comunque molto ristretti, il dislivello in 
salita è notevole e le gambe sono pro-
vate dal fuoriprogramma mattutino. 
Decidiamo di disdire la prenotazione 
al Rifugio Barmasse (da quest’anno 
i rifugi attivano il soccorso alpino in 
caso di mancato arrivo) e proseguia-
mo lungo il sentiero che costeggia il 
torrente Marmore fino al centro di 
Valtournenche dove troviamo alloggio 
in un meublé abbastanza triste ma 
economico e pulito Hotel Meridiana 
(0166-92218) a 55€ costo camera 
senza colazione.
4° giorno Valtournenche (1.537m) 
- Antey- (1.090m) – Triatel (1612m) 
- Antey Saint André, 3h di cammino, 
dislivello in discesa 450mt  + 1h15’ sa-
lita sentiero 10, dislivello salita 571m. 
La mattina pioviggina, veniamo con-
sigliate di percorrere  il sentiero 1 che 
costeggia il torrente alla scoperta di 
Maen, Ussin, Chesod, antichi borghi 
ristrutturati, vere perle di bellezza 
interdette alle auto. Il sentiero è ben 
segnato e si inoltra in una boscaglia 
con  cascatelle e ponticelli. Superiamo 
il laghetto di Maen e una zona sportiva 
dove allegri ragazzini/e delle giovanili 
del Torino calcio si allenano. Lungo 
le ciclabili incontriamo il caseificio di 
Dessous e merita una fermata per 
degustare i formaggi freschi di malga.
Dopo 3 ore di tranquilla passeggiata - 
intanto è rispuntato il sole - arriviamo 
al Hotel Des Roses in loc. Puotaz  
di Antey (0166-548527) 73€ HB. E’ 
ancora troppo presto per chiudere la 
giornata, così, lasciati gli zaini in ca-
mera, ci inerpichiamo su per il sentiero 
10 che parte proprio di fronte all’hotel 
e arriva a Triatel -Petit Monde, dove 
ha sede il Museo Etnografico. Il sito 
merita una visita, è un complesso a 
schiera in legno costruito tra il 1462 
e il 1700, restaurato e con un allesti-
mento molto originale che racconta la 
storia, la vita e i costumi di un passato 
che rischia di essere dimenticato. 
L’ingresso è gratuito.
Il perfetto servizio navetta a chiamata 
(334.1540146) ci riporta con 2€ da 
Triatel ad Antey.
Qui dovrebbe terminare il nostro Tour 
se non ché, per ragioni “stellari”, riu-
sciamo a prolungare il soggiorno di 
altri due giorni. Naturalmente tornia-
mo a Chamois all’ospitale Bellevue, 
dove il fascino magnetico di questa 
valle ci regala una quiete e tranquil-
lità unica, che consigliamo a tutti di 
visitare e vivere.

Maria Teresa & Paola

La Gran Balconata del Cervino. Trekking con variante

Tra boschi e ghiacciai

Il CAI Imola ripropone delle escursioni in MTB, riservate ai soli soci, maggio-
renni, con un minimo di esperienza e allenamento adeguato al percorso (no 
principianti). Casco obbligatorio, MTB “in ordine” (no city bike). Chi organizza si 
occupa solo di fare il coordinamento. Ogni partecipante deve essere comunque 
autonomo e responsabile della propria attività. La destinazione potrà variare in 
base alla previsione meteo. E’ necessaria l’iscrizione, anche solo telefonica, 
con l’accompagnatore. Il percorso va effettuato tutti insieme, quindi l’andatura 
sarà quella del più lento; se durante il percorso qualcuno avesse la necessità 
di “accorciare” il percorso stesso, occorre preventivamente concordarlo con 
l’accompagnatore. Dettagli e “Regolamento escursioni in MTB” nel sito www.
cai-imola.it/mtb. Info e iscrizioni: Giannino tel 335 7173120, mail giannino.
comoretto@gmail.com
Partenza da Imola, parcheggio Bocciofila, ore 08:00; ritorno max entro le 12:00. 
Poiché la partenza è da Imola (senza trasferimenti in auto), ci saranno tratti di 
asfalto oltre a strade e sentieri sterrati (in alcuni casi da percorrere a piedi); In 
caso di impraticabilità verranno percorse varianti alternative. Max 6 partecipanti.
09 ottobre - Monte Meldola - Imola, via Codrignano; al km 6 a SX per v. Ros-
sole (o v. Tombarelle); v. Fontana Vezzola; a DX per S.P. 65; a sx v.Tombe, v. 
Pediano, v. Bergullo, v. Musa, v. Goccianello, Imola. (Sterrato da v. Codrignano 
fino quasi alla S.P. 65; sterrata poi ghiaiata v. Musa; asfalto il resto.  Salita, non 
particolarmente impegnativa, da v. Codrignano a v. Fontana Vezzola). KM 28; 
tempo 2h - 2h:30; dislivello m 600
13 novembre - Dozza, Monte del Re, Fiagnano - Imola, v. Bel Poggio, v. 
Zappa, v. Montecatone, v. Monticino, v. Valsellustra, v. Casette Molino, Doz-
za, Monte del Re. Crinale tra Sellustra e Sillaro: Fiagnano, v. Mercati, v. della 
Villa, v. Valsellustra, guado Sellustra, v. Vallette, v. Montecatone - Pieve, v. Bel 
Poggio, Imola (Un po’ di sterrato tra v. Zappa e v. Montecatone; ghiaiata e un 
po’ impegnativa la salita a Dozza per v. Casette Molino. Il crinale tra Sellustra 
e Sillaro, sui calanchi tra Monte de Re e Fiagnano, va persorso a piedi sia 
per l’esposizione sia perché troppo ripido. Ghiaiato dal guado Sellustra fino a 
via Montecatone - Pieve; un breve tratto ripido ma pedalabile). KM 34; tempo 
2h:45 - 3h; dislivello m 640
12 febbraio - Val Sellusta, sentiero CAI 703, Borgo - Imola, v. Bel Poggio, 
v. Zappa, v. Montecatone, v. Monticino, Valsellustra, v. Sconcola, ex Cava di 
ghiaia di Monte del Verro, Monte dell’Acqua Salata, Budriolo, (sotto) Monte 
Penzola, Debolezza, Borgo, Codrignano, Imola. (v. Sconcola; single track verso 
il Monte dell’Acqua Salata fino a Budriolo; ghiaiata fino a Debolezza; sterrato 
e single track fino a Borgo). KM 40; tempo 3h; dislivello m 640
19 marzo - Vena del Gesso (sentieri CAI 705a e CAI 705) - Imola, Codrignano, 
v. Rio Gambellaro, v. Casone, v. Rio Raggio, Borgo Rivola, v. Sasso Letroso, 
Ca’ Siepe, Ca’ Budrio, Banzole, ex cava gesso, v. Laguna, Codrignano, Imola. 
(v. Casone e v. Rio Raggio in parte ghiaiate; da Ca’ Siepe all’ex cava gesso 
ghiaiato / sterrato / single track; la discesa, ripida e sconnessa, verso l’ex cava 
gesso va fatta in buona parte a piedi). KM 41; tempo 3h:30’ - 4h; dislivello m 860  

Trekking urbano al Baccanale
Sabato 16 novembre all’interno delle iniziative del Baccanale la nostra sezio-
ne propone un trekking urbano lungo le strade di Imola.Il ritrovo è in piazza 
Matteotti alle ore 14 con partenza alle 14,15 per il Canale dei Molini con il 
seguente percorso di KM 6 ca: Piazza Matteotti - Via Aldrovandi - Piazza 
Gramsci - Vicolo Stagni - Piazzetta dell’Ulivo -  Vicolo Vespignani - Mercato 
Ortofrutticolo - Ciclabili Parco Osservanza - Via Venturini - Molino di S. Cristina 
- Viale Saffi - Ciclabile Canale dei Molini - Via Sminatori - Via Quarantini - Via 
Lastre - Via Pirandello - Viale Dante - Via Mazzini - Orologio - Piazza Matteotti 
Durante il percorso saranno previste delle brevi soste conoscitive.
Ritorno in Piazza Matteotti previsto per le ore 16. Info: Pierluigi 348 7932893

Prima Edizione del Concorso per le scuole elementari

“Che montagna ragazzi!”
In occasione della celebrazione del 90° della fondazione della nostra sezione 
(1927-2017), è stato indetto un concorso per le classi III e IV delle scuole ele-
mentari dei plessi scolastici di Imola per la realizzazione di elaborati (disegni, 
frasi, manufatti, ecc.) che verranno esposti e premiati in una serata celebrativa 
che si svolgerà a Palazzo Sersanti il 28 marzo 2017 alla presenza delle autorità 
cittadine e con la partecipazione di esponenti del mondo dell’alpinismo italiano. 
Premierà Giuseppe Pompili, famoso alpinista ed esploratore bolognese, terzo 
italiano ad aver salito tutte le Seven Summit, le vette più alte dei sette continenti.
Alla classe vincitrice verrà riconosciuto un premio di € 300 in libri didattici 
sull’ambiente e la montagna. Per dettagli del bando visita il sito www.cai-imola.it

Presso la nostra sede in via Cenni 2 (angolo viale Marconi) con inizio alle ore 
21,00. Si alterneranno immagini e testimonianze dal mondo, aperte a tutti.
26 ottobre - “Leggende della Valle Nascosta” (dal Makalù all’Everest) - Un 
film documentario girato con lo zaino in spalla lungo un cammino di alta quota  
tra i 4000 e i 5380 mt. Alle pendici delle montagne, quelle vere, gli ottomila: il 
Makalù, il Lhotse, il Chomolonzo, l’Everest. Un’avventura ma anche un docu-
mento etnografico che racconta la vita dei pastori nomadi (i Beyul). - A cura 
di Ugo Antonelli (CAI Ravenna).
09 novembre - “Bianca Siberia” - Reportage di un viaggio invernale nelle 
steppe siberiane. Traversata in treno da Novosibirsk a Irkutsk sui treni della 
mitica Transiberiana, escursioni su slitte fra boschi, laghi e fiumi ghiacciati. - A 
cura degli amici di Avventure nel Mondo
23 novembre - “Coipiediperterra - Giro del Mondo via terra e mare” - 321 
giorni di viaggio attorno al mondo senza mai prendere l’aereo. 90000 Km. di terra 
e mare attraversati coi mezzi più disparati: navi, autobus, treni, mezzi di fortuna 
per riscoprire la bellezza di viaggiare lentamente senza correre. Così, Elisa ed 
Alessandro, hanno vissuto il loro viaggio di nozze e da questa esperienza è 
nato un libro: Coipiediperterra giro del mondo via terra e mare, raccontato da 
Elisa in un volume di 620 pagine. A cura di Elisa Bocca e Alessandro Gloder
lunedì 05 dicembre - “Escursioni ed arrampicate in allegria” - Proiezione 
di un filmato dei momenti più belli e significativi di alcune uscite sezionali di 
questi ultimi due anni con gli amici della sezione CAI di Imola. A cura di Davide 
Bonzi - fotografie di Massimo Pieni - PRESSO IL CINEMA DON FIORENTINI, 
VIA MARCONI 31, ORE 20.45

Le proiezioni del mercoledì
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Come da programma si è svolta l’usci-
ta della Ferrata degli Alleghesi, (non 
poteva piovere tutti i week end…..). 
Un allegro gruppetto di 9 persone è 
partito venerdì 5 agosto da Imola, per 
raggiungere (in macchina) il Rifugio 
Palafavera (1550 mt.).
Come da previsioni ammassi di nuvole 
nere coprivano il cielo ma (parole 
famose), “Non ha piovuto fino adesso 
vuoi proprio che inizi appena scesi 
dalla macchina?”... E acqua fu.
Percorso il sentiero fino alla Malga 
Pioda, breve pausa “di riflessione” per 
riprendersi un attimo dall’incessante 
pioggia e poi via, su ancora (non 
vorrete mica asciugarvi troppo) fino al 
Rifugio Coldai (2132 mt.). Finalmente 
ci si può riparare e cambiare i vestiti 
bagnati. Qualche chiacchiera, cena 
“quasi leggera” ed una bella dormita 
(in fondo non russa nessuno). 
Sabato mattina, fortunatamente sotto 
un timido sole, si ricomincia. Percorso 
il sentiero, con brevi punti attrezzati 
e alcuni facili passaggi, il gruppo ha 
raggiunto l’attacco della ferrata. Ci 
si prepara, imbrago, casco e kit da 
ferrata; qualcuno si fa la longe in caso 
debba riposarsi, qualcuno sistema 
la corda nello zaino in caso possa 
servire (e servirà), altri pensano “chi 
lo porta lassù ‘sto zaino così peso… 

Uscita sezionale alla Ferrata degli Alleghesi

In cima al Civetta
Il timido sole scalda però la voglia di 
tutti di affrontare la ferrata nel modo 
migliore ed il sorriso sulle facce 
nasconde tutte le preoccupazioni 
del caso, ci sta bene anche quello 
“spiffero leggero” di vento, diciamo 
così, freschino… Si parte.
Scale a pioli, staffe, tratti di facili 
roccette senza cavo d’acciaio, (cosa 
ci fanno poi in montagna le facili 
roccette?...), poi ancora passi di ade-
renza, facili gradoni, scaletta un po’ a 
strapiombo e poi ecco la cresta finale, 
che con facili ma esposti passaggi non 
protetti, conduce alla cima (3220 mt). 
Qualcuno non riesce a trattenere una 
lacrima d’emozione, altri non riescono 
a scaricare le pile della macchina 
fotografica nonostante 1000 foto, 
(nel frattempo una nuvola ci avvolge 
e ci nega tutto il panorama), altri 
mangiano anche se l’ora di pranzo 
è già passata da un pezzo e tutti si 
pensa “Cosa ci fanno poi in montagna 
le facili roccette?....”
Si è fatto più tardi del previsto ma il 
rifugio Torrani non è poi cosi lontano, 
qualche facile passaggio (non pro-
tetto), un breve sentiero che scende 
senza troppa cattiveria ed un ultimo 
tratto attrezzato. 
Rifugio Torrani (2984 mt.) veramente 
particolare ma accogliente ed intimo. 

L’ iniziativa podistica, rivolta ai soci 
CAI di Imola, si propone di far co-
noscere a corridori e simpatizzanti 
la corsa trail (sentiero), o corsa in 
montagna, un’ espressione atletica in 
continuità con il trekking e l’ alpinismo 
che sono DNA del CAI.
I percorsi scelti prevedono fuoristrada 
per la quasi totalità dell’ anello (<90%).
Il percorso A possiede un carattere 
propedeutico e di avvicinamento al 
TRAIL RUNNING, avendo distanza 
e dislivello positivo contenuti.
Il percorso B possiede un carattere 
più impegnativo con una distanza da 
mezza maratona ma con dislivello 
ancora ridotto, si rivolge a podisti 
abituali che ben conoscono le gioie 
e fatiche di questo sport.
Percorso A: 11 km con D 250+
Percorso B: 22 km con D 550+
I percorsi vengono effettuati in com-
pleta autonomia idrica-alimentare e 
in gruppo.
Per omogeneità dei gruppi e per 
evitare improvvisazioni, è vivamente 

consigliato possedere un allenamento 
base di corsa su strada:
Percorso A: capacità di correre in 
piano almeno 5km continui (non 
necessario particolare ritmo).
Percorso B: capacità di correre in 
piano almeno 15km continui (meglio 
se con ritmo >= 6,5min/km, equivalen-
te a poco più di un’ ora e mezzo per 
coprire la distanza in piano).
La partenza sarà alle ore 9 dal lungo 
fiume di Castel San Pietro terme; 
il percorso, dopo un breve tratto in 
piano, sale fino a Monte del Re e 
continua snodandosi tra la valle del 
Sillaro e  valsellustra, sfiorando Dozza 
per rientrare a Castello verso le 12,30.
Parte integrante e indispensabile all’ 
uscita sarà l’ incontro di MERCOLEDI’ 
19 OTTOBRE ORE 20,45 PRESSO 
LA SEDE CAI di via Q. CENNI n2 
IMOLA ove verranno precisati orari, 
luogo, istruzioni per l’ uso e consigli 
tecnici.
Info ed iscrizioni: Mauro Abbate 335-
330646; Matteo Turrini 346-4915244

Corsa trail, sulle nostre colline tra vigne ulivi e frutteti

23 ottobre: Uscita Trail Running

Ci piace!
Domenica mattina, un grande sole 
caldo ci aspetta fuori dal rifugio, la 
vista è fantastica, si riesce a vedere 
persino fino al mare ed a intravedere 
il golfo di Venezia . Ci si prepara di 
nuovo e (parole famose), “Oggi non ci 
vorrà molto a tornare alla macchina…”
Inizia la discesa e dopo brevissimo 
sentiero in picchiata, di nuovo loro, le 
facili roccette, poi qualche tratto at-
trezzato, altri tratti che evidentemente 
hanno dimenticato di attrezzare, poi 
giù in picchiata per ghiain-ghiaione 
fino al sentiero Tituan, lo stesso fatto il 
giorno prima per raggiungere l’attacco 
della ferrata. Raggiunto nuovamente 
il rifugio Coldai, pranzo (non era poi 
così tardi…) poi giù alla macchina.
Lasciato alle spalle (ahimè) il Civetta 
e dopo qualche giorno di pensiero per 
scrivere al meglio questa, chiamia-
mola così, piccola avventura, come 
organizzatore ed accompagnatore 
dell’uscita insieme a Sante, vorrei 
solo aggiungere i complimenti ed i 
ringraziamenti a tutti per aver resistito 
fino alla fine, è stata dura (10 ore il 
sabato ed altre 10 ore la domenica) 
ma un’escursione molto bella ed 
appagante, spero per tutti.
In ordine alfabetico per non fare prefe-
renze: Alessandro, Francesco, Mirko 
(che merita un grazie particolare per 
aver praticamente sempre portato la 
corda, a parte qualche tratto di facili 
roccette), Raissa, Sabrina, Salvatore, 
Sante e Sara.

Roberto Bandini

	

L’arrampicata sportiva in Italia del Sud 
offre ambiti estremamente peculiari e 
di altissima qualità a cui non sempre 
però corrisponde una equivalente po-
polarità. Il Colle dell’Orso a Frosolone, 
in provincia di Isernia, è sicuramente 
una di queste. Propaggine orientale  
del Massiccio del Matese, il gruppo 
della Montagnola (1421 m.) – Colle 
dell’Orso (1393 m.) è una delle zone 
più belle della regione. Un paesaggio 
unico, caratterizzato da  magnifiche 
vallate, praterie e secolari boschi 
di faggio. In quest’area si possono 
distinguere paesaggi, morfologi-
camente distinti, caratterizzati da 
ripidi contrafforti calcarei ed ondulate 
superfici intervallate da speroni di 
roccia che sorgono spesso isolati tra 
boschi e coltivi e che nel linguaggio 
popolare vengono chiamate  “Morge”. 
L’ambiente è di tipo sub-montano  
(Frosolone si trova a 897 m. s.l.m.) 
con le parti basse delle valli occupate 
dall’allevamento: mandrie di bovini 
e soprattutto, particolare di questo 
territorio, di equini. Mentre a quote più 

alte predominano i boschi di faggio, 
carpino nero, acero di monte, sorbo 
e tasso. Si tratta d’un paesaggio 
emozionante, relativamente poco 
antropizzato e di cui sicuramente uno 
degli elementi fondamentali di fascino 
è il vento. Il suo suono è la colonna 
sonora della vita di questa vallata. 
Le sue raffiche sono vere e proprie 
lame, ghiacciate, che tagliano la pelle 
in inverno o che fanno volare corde e 
materiali quando le temperature sono 
più favorevoli. Ma il vento è stato an-
che l’attore che nei millenni ha levigato 
queste rocce lisciandone le superfici 
ma mantenendole al tatto scabrose  e 
creando così un ambiente che non ha 
eguali nella nostra penisola.
Sono proprio le caratteristiche Morge, 
con le loro vertiginose verticalità spes-
so strapiombanti, che non potevano 
non attirare l’attenzione degli arrampi-
catori. La roccia è d’altissima qualità: 
un calcare compatto, cosparso di 
buchi a volte netti ma più spesso sva-
sati o “finti”. L’aderenza diventa quindi 
tecnica fondamentale accompagnata 

da una notevole resistenza di braccia 
vista la continuità della scalata e la 
quasi impossibilità di trovare punti di 
riposo. Il sito d’arrampicata denomi-
nato “Colle dell’Orso” è un gruppo di 
Morge (le guide ufficiali ne riportano 
27 per un totale di 311 vie ma vi sono 
anche Morge “segrete” ad uso esclu-
sivo dei climber locali) ubicato a 1200 
m. s.l.m lungo la strada provinciale 
che da Frosolone conduce a Sessano 
del Molise. La storia arrampicatoria 
del Colle dell’Orso comincia nel 1982 
quando Maurizio Riganelli chioda due 
vie di 6b in quello che oggi viene de-
finito Blocco 2: Bacio (32 m.) e Gruvi 
(16 m.). Successivamente furono gli 
arrampicatori romani a cominciare 
un lavoro sistematico d’esplorazione 
delle potenzialità del sito: in primis  
Francesco Rauco ma anche Gianluca 
Mazzacano e Luca Bevilacqua. Non 
vanno poi dimenticati i più noti Paolo 
Caruso, Roberto Ferrante e Fiorino 
Moretti. Si deve invece al forte climber 
romano Sebastiano Labozzetta il su-
peramento dell’ottavo grado al Colle 
dell’Orso. Sue sono la via simbolo del-
la falesia: Fagian Club o via del Buco 
(6c, 12 mt. Nel Blocco P) e la celebre 
Mantanavai (8a+, 22 mt al Blocco O). 
Alla fine degli anni ‘90 e i primi anni 
del nostro secolo sono arrampicatori 
ascolani ed abruzzesi che prendono 
il timone nel dare impulso alla vita 
della falesia: parliamo di nomi come 
quello di Mauro Calibani (Fattalà e 
Fumana Mandala al Blocco O che 
ancora mancano d’una ripetizione 
che ne confermi il grado) e Giorgio 
Ferretti con Fallo Dentro, 8b+ sempre 
al Blocco O.
Arriviamo così ai giorni nostri dove 
sono i climbers locali che, assorbita 
l’esperienza dei tanti arrampicatori 
“forestieri”, hanno preso infine la guida  
sulle rocce della loro terra: un nome 
tra tutti quello di Pietro Radassao 
che nell’agosto 2015 libera Ultimo 
Viaggio con Caronte che con grado 
proposto ed in attesa di conferma di 
8c risulterebbe la via più dura del Colle 
dell’Orso. Questa è l’affascinante 
storia di questo luogo e delle sue 
rocce taglienti e dolorose, affilante 
dal vento. Non è quindi forse un caso 
che Frosolone sia tra l’altro luogo 
d’un antica arte di forgiatura di lame 
d’ogni sorta. Una tradizione vecchia 
di secoli che ha reso i coltellinai di 
questo paese famosi in tutto il sud-
Italia. Terra magica e dura: terra di 
lame d’acciaio e di vento.

Marcello Orioli

Arrampicare al Colle dell’Orso a Frosolone (IS)

Tra lame d’acciaio e lame di vento

“Ciao, sai che ti ho pensato? Ero su 
un sentiero della costiera amalfitana 
ed a un certo punto non ci si capiva 
più niente…” “Eravamo sul trekking 
che da Portoscuso arriva a Buggerru 
e all’improvviso sono spariti completa-
mente i segni, abbiamo sbagliato “co-
dula”… e ho pensato all’importanza 
del vostro lavoro”. Frasi come queste, 
che ci vengono rivolte abbastanza di 
frequente, fanno capire come il lavoro 
di manutenzione dei sentieri, svolto 
“dietro le quinte”, venga valorizzato più 
facilmente per contrasto: la percorri-
bilità, la chiarezza di segnatura di un 
percorso (e il lavoro che richiedono) 
vengono apprezzate… quando non 
ci sono.
Quando chi va per monti manifesta 
disappunto per un bivio mal segnato 
o per l’infrascatura di un tratto di pista, 

ci si accorge che la buona tenuta dei 
sentieri “a marchio CAI” sia data quasi 
per scontata. Questa fiducia riposta 
a priori sulla nostra Associazione è 
stata conquistata grazie alla continuità 
nel tempo dell’impegno di diversi 
soci, carattere che ci distingue delle 
iniziative di altri, sicuramente buone, 
magari amplificate mediaticamente, 
ma spesso estemporanee.
Continuiamo nel nostro impegno, con-
vinti del valore che riveste per la tutela 
e la promozione delle bellezze naturali 
del nostro territorio, e continuiamo a 
invitare i lettori di Aria di Montagna 
appassionati di escursionismo ad 
unirsi a noi, senza obblighi stringenti di 
impegno: il prossimo 16 ottobre ci sarà 
l’uscita sezionale di manutenzione 
dei sentieri, ma può essere preziosa 
anche la sola disponibilità ad effet-
tuare semplicemente un’escursione/
sopralluogo per monitorare lo stato di 
percorribilità di un sentiero (contatto: 
cai@imola.it, Ivan 339/7368213, Luca 
331/3726869).
Già quest’anno, al contributo di volon-
tari “veterani”, si è aggiunto quello di 
nuovi amici che ringraziamo.
Innanzitutto, con l’organizzazione a 
cura degli Accompagnatori dell’Alpi-
nismo Giovanile, ha avuto seguito il 
progetto “C’è sentiero e sentiero” che, 
per il secondo anno consecutivo, ha 
visto impegnate nella manutenzione 
del sentiero “Luca Ghini” alcune classi 
dell’Istituto Tecnico “Luigi Paolini”, 
una collaborazione con la Scuola 
che coniuga un’occasione di studio 
e conoscenza del territorio con un’e-
sperienza di servizio alla collettività.
L’iniziativa “Adotta un sentiero” ha 
coinvolto nuovi collaboratori che, 
a gruppi o singolarmente, hanno 
mantenuto i percorsi 609, 713 e 717.
Per il secondo anno consecutivo 
i ragazzi dell’Alpinismo Giovanile 
hanno dato il loro prezioso contributo, 
quest’anno sul sentiero 727, e molto 
apprezzato è stato anche l’impegno di 
una squadriglia di Guide del Gruppo 
Scout Imola 3 sui sentieri 709  e 707.

Luca Laurenti

Quel che si nota quando non c’è...

. . . a segnar sentieri!


